
SERIED. Ilpresidente«salva»DeZerbimachiedeun’inversioneditendenza

Bandinidàl’ultimatumal Darfo
«Adessocontano solo ipunti»
«Avanti con Roberto De Zer-
bi». Garantisce Ennio Bandi-
ni. Ma le parole del presidente
delDarfo,piùcheadunrinno-
vo di fiducia, sembrano corri-
spondere all’ennesimo dispe-
rato tentativo di difendere un
investimento. La classifica
piange (11 punti in 18 partite),
lamediadel tecnicoèdaretro-
cessione diretta (2 pareggi e 4

sconfitte in 6 gare) e l’involu-
zionedellasquadrarispettoal-
la gestione Nicolini è preoccu-
pante: 12 reti subite e 3 fatte,
zerogioco,giocatori importan-
tidemotivatieaccantonati,po-
che idee e pure confuse. Ma il
presidente neroverde è pron-
toa fare tabularasaeconcede-
re ai suoi interpreti un nuovo
inizio.

«Contro il Mapello è iniziato
il nostro vero campionato -
premette -. In campo c’erano
sei nuoviacquisti cheavranno
bisognoditempoperesserein-
seriti nei meccanismi della
squadra. Si può dire che stia
per partire una nuova storia
per il Darfo, anche se siamo
ben consapevoli dell’esigenza
di fare risultati immediata-

mente». Proprio ai risultati è
legato il futuro di De Zerbi.
«In questo momento l’allena-
tore non è in discussione, ma
da lui ci aspettiamo i punti -
tuona Bandini -. Se qualcuno
ha parlato di esonero o di altri
tecnici pronti a subentrare è
fuoristrada.Sidiconotanteco-
se su di noi ma non corrispon-
donoa verità. Andiamo avanti
così ma consapevoli della ne-
cessità di fare punti. Lo sa an-
cheDe Zerbi».E se nonè stata
colta la palla al balzo dopo il
Seregno (0-5 in casa, peggior
risultato interno della storia
neroverde in Serie D), un 1-2

controilMapelloall’ultimose-
condo non poteva innescare il
cambio di tecnico. Fa niente
se metà dirigenza vorrebbe il
secondo avvicendamento sta-
gionale, Bandini chiede pa-
zienza e confida ancora nelle
dotidel suoallenatoreattuale.
Il presidente rimanda anche

il giudizio sui nuovi acquisti.
«Contro il Mapello li abbiamo
visti in campo tutti e sei con-
temporaneamente, Bettari e
Guerra compresi. Alcuni era-
no arrivati solo venerdì, si so-
no allenati due giorni ed era-
no già titolari: non si poteva
chiedere loro di essere subito

decisivienonsipuòdarenem-
meno un giudizio sulla loro
prestazione». Ora c’è il Lecco
(21punti), secondoscontrosal-
vezza consecutivo. All’andata
la sfida coincise con la prima
vittoria della gestione Nicoli-
ni: 1-0 in casa. La replica fu
concessa il 20 ottobre con il
Gozzano:stessorisultato,stes-
so stadio. Ma le vittorie si fer-
mano qui. In trasferta il ruoli-
no è preoccupante: 4 pareggi,
4 sconfitte, 7 gol segnati e 13
subiti. Al «Rigamonti-Ceppi»
di Lecco si spera arrivi la pri-
ma vittoria esterna. •A.A.
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Sergio Zanca

Il presidente della Feralpi Sa-
lò,GiuseppePasini, ha incoro-
nato Antonio Magli tra i Dogi
chehanno avuto unpeso deci-
sivonelconquistareunasplen-
didavittoriaaVenezia.Conlui
Riccardo Tantardini e Alex Pi-
nardi.
Dopo avere fermato Boca-

lon, che è nato a due passi dal-
lo stadio Penzo, nel Sestiere
Castello, Magli ha realizzato il
gol del successo, incornando
un angolo di Pinardi, benchè
l’areadei lagunariassomiglias-
seaunatonnara.Ilprimoguiz-
zo del difensore in maglia Fe-
ralpi Salò risaliva allo scorso
24 febbraio, a Como. Su cor-
ner di Castagnetti, sempre in
acrobazia: si era trattato del
primo gol tra i professionisti,
rifilato proprio alla sua vec-
chia squadra: il segno del de-
stino. Domenica il bis.
Originario di Roccafranca,

Magli è cresciuto nel settore
giovanile del Brescia. Il 7 no-
vembre2009, inoccasionedel-
lagara internaconlaTriestina
(2-2), Beppe Iachini lo ha por-
tato per la prima volta in pan-
china. Nell’estate successiva il
passaggio in riva al Lario, in
Prima Divisione, agli ordini di
Oscar Brevi. Richiesto da mol-
te società, al termine della sta-
gione Magliha preferito ritor-
nare alla base, nel tentativo di

sfruttare le sue chance con
Giuseppe Scienza, che lo ha
lanciato nella trasferta di No-
cera, il 30 agosto 2011. Dopo
avere collezionato 13 presen-
ze, di cui 10 da titolare, al mer-
cato di gennaio è però finito al
Frosinone,guidatodalbrescia-
no Eugenio Corini.

«MIVOLEVAanchelaFeralpiSa-
lò–ricordaildifensore-,maho
preferitoandare in unapiazza
importante, che puntava a ri-
tornare in serie B». Il 18 mar-
zo,allaquartagaraconiciocia-
ri, nella sfida contro la capoli-
sta Trapani, è finito k.o. dopo
una ventina di minuti. Impie-
tosa e dura la diagnosi dei me-
dici: rottura del legamento
crociato anteriore del ginoc-
chio sinistro. Intervento chi-
rurgico, riabilitazione e ripar-
tenza col Brescia. Ma Alessan-
dro Calori non gli ha mai con-
cessounachance, l’unicodella
rosaanonessereandato nem-
meno in panchina.
Così al mercato del gennaio

di un anno fa, valutate le ri-
chieste(Cremonese,Como,Fe-
ralpi Salò), Magli ha accettato
il trasferimento in prestito sul
Garda. Quest’anno coi verde
azzurri avrebbe dovuto funge-
re da spalla di Omar Leonar-
duzzi, ma il capitano si è rotto
lagambaametàottobre,cosìè
diventato il leader del reparto
arretrato. Al suo fianco, nel
ruolodi centrale, si sono alter-

nati Cinaglia, Carboni e Del-
l’Orco,tuttiragazzini.Lui,clas-
se ’91, li ha guidati con perso-
nalità, senza mai sbandare. E
a Venezia ha firmato il gol che
vale tantissimo.
«Il40percentodelmeritova

alpiedino diPinardi, che indi-
rizza traversoni invitanti, il re-
stante 60 al mio testone –di-
chiara Magli -. È una soluzio-
necheproviamospessoinalle-
namento. Non è stata una ga-
ra facilissima, su un terreno
pesanteperlapioggia. IlVene-
zia ha puntato sulle palle lun-
gheealte.Noiabbiamostretto
i denti. Avremmo potuto im-
porci con un punteggio più
netto».
Unsuccessosalutatopersino

da un arcobaleno, spuntato al
fischio finale dell’arbitro, ma
chelaFeralpiSalòpagheràdu-
ramente. Gli unici tre diffidati
(Pinardi, Bracaletti, Cittadi-
no) sono stati ammoniti e, di
conseguenza, dovranno salta-
re la gara con la Cremonese.
«Verdenelli sembravaGugliel-
moTell - il commentodiScien-
za -. Ha estratto il giallo nei
confronti di chi era a un passo
dalla squalifica. Una mira in-
credibile».
L’assenza dei tre centrocam-

pisti costringerà il tecnico a
trovare soluzioni inedite. Vi-
sto che i cursori ci sono (Fa-
bris e Milani), avrà bisogno di
trovare un regista. •
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LEGAPRO.Il difensore cresciutonel Brescia hapermessoaigardesani diconquistare unavittoriaesterna diprestigiocontro unadellegrandi del gironeA

FeralpiSalò inossidabile coni colpi diMagli

L’esultanza deldifensore AntonioMagli,22 anni, dopolaretedecisivaal Venezia. FOTOLIVE

AVeneziadecisivo un suosplendidocolpo di testa
«Ilmerito va al40 percentoal piedemagicodiPinardi
e il 60 alla mia capoccia: non resta che proseguire così»

Alessandro Maffessoli

Fisicoementalitàdaprofessio-
nista. Qualità da giocatore di
categoria superiore. Con que-
ste armi Giordan Ligarotti sta
contribuendo a risollevare le
sorti di un Palazzolo che sta
lottando per centrare il tra-
guardo di partenza: la salvez-
za.
Il girone di ritorno è appena

iniziatoe la stradaancora lun-
ga,maleprestazionidel fanta-
sista di Preseglie lasciano ben
sperare. L’ultima, domenica
pomeriggiocontroilRiccione,
ha portato un 8-1 roboante e 3
punti d’oro per la classifica.
Grazie a un poker di gol e a un
trisdiassist.Unrecordstabili-

to in 50 minuti. E Ligarotti è
riuscito a passare il testimone
al suo sostituto, Sala, autore
dell’ottavo e ultimo gol.
«Una domenica davvero in-

credibile -diceLigarotti -. Gio-
co a calcio da tanti anni ma
una cosa del genere non mi
era mai capitata. Anche se ab-
biamo giocato contro una
squadra molto giovane, sono-
soddisfatto.Nonsoloperquel-
lo che ho fatto personalmente
ma anche per quello che la
squadra è riuscita a dare sul
campo e per questi tre punti
che attendavamo con grande
fiducia».
Una buona vittoria che con-

sentediraggiungereinclassifi-
ca il Montichiari, squadra nel-
laqualeLigarottipoteva finire

lascorsaestate:«Misonoalle-
natoconilMontichiari,ho fat-
to qualche spezzone in ami-
chevole. poi non se n’è fatto
nulla. La cosa più importante
è la salvezza del Palazzolo.
Non sto pensando ad altro».

I TRE PUNTI ottenuti domenica
sono una bella iniezione di fi-
ducia. Ka squadra è tornata a
girare e i meccanismi, seppur
ancora da oliare, sembrano
vincenti: «Non dobbiamo
cambiarementalitàeaffronta-
re con la stessa grinta e deter-
minazione ogni avversario da
quialla finedel campionato.È
nelle nostre possibilità. Siamo
unabuona squadra».
Lagoleada alRiccioneriapre

un vecchio dibattito sulla

sportività e sul rispetto degli
avversari. Ligarotti ha le idee
molto chiare: «Personalmen-
te non sono uno che ama fer-
marsi, nel bene e nel male. Ri-
cordodiaverpersopartitecon
risultati larghi. Una addirittu-
raper6-0 indiretta tv,ma non
misonomaipermessodi chie-
dere ai miei avversari di fer-
marsi.Unaquestionedidigni-
tà.Sigiocafinoalla finenelbe-
neonelmale.Fargirar lapalla
a vuoto per un’ora con la gara
già chiusa è meno rispettoso
verso avversari e pubblico. E a
fine partita ci si stringe la ma-
nosportivamente».
Il 2014 diGiordan Ligarotti e

del Palazzolo è iniziato dun-
que nel miglior modo possibi-
le.Qualcherichiestaparticola-

re al nuovo anno? «Quella di
starebene,continuareagioca-
re e segnare per la mia squa-
dra e raggiungere la salvezza.
A fine stagione vedremo: con
un progetto ambizioso. a Pa-
lazzolo resterei volentieri. So-
no trattato benissimo, mi so-
no inserito molto bene nello
spogliatoioelasquadrahatut-
te le carte in regola per far be-
ne».L’obiettivoèsuperareilre-
cord personale di gol, 11 reti,
toccato in serie D per tre anni
ma sempre con maglie non
bresciane (Este nel 2007/08,
Villafranca nel 2009/10 e Ca-
stellana nel 2011/12). Ora è a
quota 9: «Ma prima di tutto -
ribadisceLigarotti -vieneilbe-
ne del Palazzolo». •
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SERIED. Dopoilpoker digolcontro ilRiccione ilfantasistalancialavolataaibiancazzurridi Franzoni

Ligarotti-Palazzolo,è pattosalvezza

GiordanLigarotti,31 anni: in campionatoharealizzato nove reti

«Vogliobattere ilmiorecordpersonale direti eportare lamia squadra alsicuroin fretta»

Ilpresidente EnnioBandini


